
SOLIDARIETA’. Ilportieredel Bologna (ex Brescia) alfiancodell’Aisla

Vivianopara ilrigoredellasalvezza
esegnaungolsolidalecontrolaSla

Lochef LucaBarbieri, PaoloMarchiori dell’Aislaed EmilianoViviano

Toccante incontro con
Paolo Marchiori dell’Aisla
Sabato 15 una serata
con lo chef Luca Barbieri

Angela Dessì

I diritti proclamati dalle carte
internazionali non devono ri-
manere mere pagine scritte
ma trasformarsi in vita vissu-
taperché solocosì chisoffredi
una qualsiasi disabilità potrà
raggiungere l’obiettivo di una
esistenza normale. Con que-
sto messaggio si è aperta ieri
la presentazione di Dis-Abili-
tà, la tre giorni di riflessione
sul tema dell’essere diversa-
mente abili in programma il
prossimo fine settimana - ve-
nerdì 7, sabato 8 edomenica9
maggio -, all’istitutoLeonardo
di via Balestrieri. L’iniziativa,
organizzata dall’assessorato
alleAttività socio assistenziali
della Provincia di Brescia in
collaborazioneconCsv,Comu-
ne di Brescia, Radio Vera e
Fondazionebrescianaper l’as-
sistenzaminorile,èallasecon-
da edizione e si inserisce nella
tradizione avviata alcuni anni
fa dalla Provincia con il
Dishow di Montichiari, di cui
condivide le finalità.

«L’OBIETTIVOdiquestemanife-
stazioni è sviluppare una cul-
tura della disabilità facendo
inmodocheentrino incontat-
to con il mondo dei diversa-
menteabilinon soloquantine
hanno una esperienza diretta
-spiega l’assessoreAristidePe-
li -. Per questo abbiamo scelto
di organizzare Dis-Abilità al-
l’internodiunascuola,per lan-

ciareunmessaggio chiaroalla
cittadinanza tuttaeinpartico-
lareaiprotagonistidellasocie-
tà futura, che avranno il com-
pito di tradurre in comporta-
mentivirtuosi quelle leggi che
troppospessorimangonosem-
plici pagine stampate». Un
concetto condiviso e rimarca-
to sia dal presidente del Csv
UrbanoGerola,chehaprecisa-
to come i diritti scritti a poco
servanose lestrutturedeputa-
te all’assistenza dei disabili
non sonoadeguatee se lapoli-
tica e la società non mettono
in campo le giuste risorse, sia
dall’assessorecomunaleaiSer-
vizi sociali Giorgio Maione,
cheha invece puntato l’accen-
to sull’idea di un welfare che
non si limiti all’assistenzama
che,graziealla sinergia traen-
ti e realtà diverse, sia in grado
diprogettare e innovare.
Moltissime le associazioni

presenti,dall’Aismall’associa-
zione Icaro,dall’Anmil alCen-
tronon vedenti, tutte entusia-

stedelprogettoeconcordinel-
l’individuarenell’iniziativaun
importante veicolo di visibili-
tà e confronto («Ogni associa-
zione porta avanti i suoi pro-
getti,maquiabbiamol’oppor-
tunitàdiconfrontarciedipen-
sare a iniziative comuni», ha
detto Carlo Fiori dell’Uildm).
EsepadreLombardidellaDio-
cesi di Brescia ha chiamato in
causa la necessità di creare
unasocietàdavveroattentaal-
l’altro,CinziaGrassodellaFon-
dazione minorile ha citato
l’importanzadiscriverenuove
regole«con il cuore».

LA TRE GIORNI,dopo un’antici-
pazione domani mattina con
leprove sportive tra studentia
cura dell’associazione Icaro,
vedrà l’alternarsi di convegni,
workshopediscussioni.
L’inaugurazione alle 11,30 di

venerdì 7maggio,mentre èat-
tesanel fine settimana l’atleta
olimpicaPamelaNovaglio. f
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Domenicahaparatoun rigore
contro l’Atalanta, contribuen-
doinmanieradecisivaallasal-
vezzaormaiquasicertadelBo-
logna in serie A. Ieri mattina,
invece, Emiliano Viviano si è
trasformato da portiere ad at-
taccante e ha segnato un gol
virtualecontrolaSla, lamalat-
tianeurodegenerativachecol-
pisce i calciatori, enon solo.
Accompagnato da Luca Bar-

bieri, lo chefbresciano chepo-
chi giorni fa ha presentato in
Broletto le sue «ricette per la
vita», Viviano ha incontrato a
Bedizzole Paolo Marchiori, il
referente bresciano dell’Aisla,

l’associazione italianadeima-
lati di sclerosi laterale amio-
trofica. «Ho conosciuto una
personavera,moltointelligen-
tee sensibile, chemihadato la
sua disponibilità a promuove-
rei libridiBarbieri eacoinvol-
gere altri importanti testimo-
nialnella lottaallaSla»,harac-
contato Marchiori al termine
dell’incontro conViviano.

PROPRIO il referente brescia-
no dell’Aisla e Luca Barbieri,
docente formatore di regimi
dietetici speciali, sabato 15 al-
le 21 saranno protagonisti di
una serata all'auditorium Ca-
pretti degli Artigianelli di via
Piamarta, in città, intitolata
«Alimentazione e solidarie-
tà». In programma la presen-
tazione dell'ultimo libro dello
chefbresciano, l’«Athletic Cu-
linary Book» che propone ri-
cetteper sportivi emalati e so-
stienelacreazionediunfondo
economicoperagevolarel'assi-
stenzaaimalati diSla. f
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L'osteoporosi è una malattia
di competenza plurispeciali-
stica. Spesso, però, il paziente
si trova a dover gestire indivi-
dualmente il proprio iter dia-
gnostico-terapeutico perché
nonvièuncollegamento tra le
diverse specialità.Apartireda
questa considerazione e dalle
raccomandazioni nazionali e
internazionali da più di due
annièattivoalServiziodiRia-
bilitazione del Civile (scala 2,
secondo piano) un ambulato-
riospecialisticodedicatoalpa-
ziente con osteoporosi, al fine
non solo di formulare un pro-
getto e un programma riabili-

tativo individuale e specifico,
maanche di offrireunpercor-
so privilegiato per accerta-
mentidiagnosticicliniciestru-
mentali e per il corretto ap-
proccio terapeutico.

ILPAZIENTEviaccedeattraver-
so la prenotazione di una pri-
ma visita alla segreteria del
servizio (030/3995.497), alla
qualesegue, incasodinecessi-
tà, una valutazione multidi-
mensionaleplurispecialistica.
Da alcuni mesi può essere,
inoltre,prenotata laMineralo-
metria Ossea (Moc-Dxa), esa-
me che può essere richiesto
dalmedico curante anche con
il servizio sanitario regionale.
LaMoc - sottolinea una nota

stampadelCivile -rendepossi-
bile la gestione nellamaniera
più completa di molte tipolo-

gie di pazienti: donne sane o
osteopeniche in post-meno-
pausa;osteoporotiche inpost-
menopausa con anamnesi ne-
gativaper frattureda fragilità;
osteoporotiche in post-meno-
pausa con il rischio di caduta
e/o con anamnesi positivaper
pregresse frattureda fragilità;
osteoporoticheconfratturere-
centi vertebrali o di femore
trattate conservativamente o
chirurgicamente; uomini e
donne con osteoporosi secon-
dariaa farmacioadaltrepato-
logie;uominiconosteoporosi.
I pazienti possono usufruire

di un approccio individualiz-
zato e completo, volto all’otti-
mizzazione del trattamento
farmacologico e all'erogazio-
ne di farmaci che richiedono
uncentrospecializzatoeauto-
rizzato. Sono contestualmen-
te impostati programmi riabi-
litativi educazionali, kinesite-
rapici e di terapia fisica con la
prescrizione della corretta or-
tesizzazione.f
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SALUTE. Alservizio diRiabilitazione

Control’osteoporosi
alCivileorac’èlaMoc

Gerola (Csv):«Leleggiscritteservonoapoco
senonsimettonoincampolegiusterisorse»

L’interprete dellaLis(Lingua italiana sordi) «traduce»la conferenza

L’esame, fondamentale
nel percorso diagnostico
e terapeutico, può essere
richiesto dal medico di base
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